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ROMA. Camera e Senato
hanno ieri affrontato, nelle
stesse ore, i problemi del
dissesto idrogeologico e
dell’impatto ambientale.
L’aula di Montecitorio ha
discusso una relazione della
commisione Ambiente;
quella di Palazzo Madama,
un decreto per i danni
causati dalle recenti frane in
Campania e diverse mozioni
sull’impatto ambientale. Al
termine del suo intervento
alla Camera, il ministro dei
lavori pubblici Paolo Costa
ha annunciato che per la
difesa del suolo saranno
stanziati mille miliardi in
più. Sul provvedimento
d’urgenza per le zone
campane e sulle mozioni, il
Senato voterà oggi. La
Camera ha, invece,
approvato un documento
che traccia un programma
strordinario per le zone a
maggior rischio
idrogeologico. Sono state
individuate le misure più
urgenti per la prevenzione e
la manutenzione delle aree
vulnerabili (i comuni
interessati rappresentano il
45% del territorio italiano).
Il documento punta sulla
prevenzione e
sull’intervento ordinario, in
modo da evitare di dover far
fronte all’emergenza solo
dopo che si sono verificati i
disastri. Si tratta di
interventi mirati:
l’individuazione delle aree a
rischio di alluvioni e frane
con criteri uniformi e
standardizzati e
l’elaborazione di un
programma triennale di
manutenzione
idrogeolgica. Il documento
affronta anche e il capitolo
«spesa». Si propone di
rivedere i canoni di
concessione delle acque e
delle aree demaniali, in
modo da finanziare le
autorità di bacino; di
assegnare ad interventi di
manutenzione ordinaria e
straordinaria il 50% dei
finanziamneti della legge
sulla difesa del suolo nel
prossimo triennio. Tra gli
interventi a breve termine si
suggerisce un programma
straordinario per le zone a
maggior rischio «per
prevenire e ridurre i rischi
per le persone e il territorio.
Dure critiche vengono
mosse in diverse direzioni,
in particolare per la cattiva
gestione ambientale
dell’amministrazionee
periferica. Si propone,
perciò, di costringere le
Regioni interessate ad
assumersi le proprie
responsabilità.

Nedo Canetti

Costa: «Altri
mille miliardi
per la difesa
dell’ambiente»

Critiche alle Regioni. A Roma in fiamme deposito giudiziario, allarme per una nube di fumo

Incendi, crescono le polemiche
«Gravissime le inadempienze»
Grandinate al Nord, rischio frane a Sondrio: evacuate 160 persone

Maria e Carlo Raffaelli commossi dall’im-
mensa manifestazione di stima e di profon-
doaffettoperlascomparsadi

LEONELLO RAFFAELLI
nella reale impossibilità di farlo singolar-
mente, desiderano ringraziare tutti coloro,
veramente tantissimi, chesonostati lorovici-
ni in questo triste edifficilemomento.Grazie
dicuore.

Pisa,8luglio1998

Dieciannifamoriva

ANDREA GAGGERO
partigiano, deportato a Mauthausen, diri-
gente del Consiglio mondiale della pace e
del Comitato Italia-Vietnam, organizzatore
instancabiledellasolidarietàinternazionale.
Lo ricordano con infinito affetto e nostalgia
la figliaLilia,RobertoeAlessandroTrapanie
tutti gli amici e i compagni che gli hanno vo-
lutobene.

Roma,8luglio1998

L’Amministrazione comunale di Ferrara
partecipa al lutto della famiglia per la scom-
parsadi

ANTONIO DALLE VACCHE
e ne ricorda l’impegno generoso ed esem-
plare che ha contraddistinto la sua vita di
combattente per la libertà, di pubblico am-
ministratoreedidirigentepoliticoe sindaca-
le.

Ferrara,8luglio1998

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria

ROMA. Ancora incendi e ancora
una vittima, sebbene in maniera
indiretta. Mentre cominciano gli
arresti per dolo e non si palcano le
polemichesui soccorsi.Maltempo
invece al Nord.161 persone sono
statefatteevacuareperviadelnuo-
vo smottamento che ha colpito
Ardenno (Sondrio). In Trentino
AltoAdigeinvecec’è stataunavio-
lenta grandinata che messo in co-
da gli automobilisti sull’autostra-
dadelBrennero.

Lavittimadegli incendièunsar-
dodi49anniperevitare le fiamme
che erano arrivate sul ciglio della
stratale147,inprovinciadiCaglia-
ri, ha invaso la corsia opposta
scontrandosi frontalmente con
un auto ed è morto carbonizzato.
In molti casi non si esclude il dolo.
A Cosenza c’è stato il primo arre-
sto: Domenico Misica, 18 anni,
bloccatodaicarabinierimentrein-
sieme a tre minorennistavaappic-
cando il fuoco ad alcuni terreni
agricoli.

Intanto è emergenza a Colobra-
ro (Matera), dove le fiamme mi-
nacciano di estendersi alle prime
case del paese. La sirena per segna-
lare il pericolo è stata suonata due
volte.Leoperazionidispegnimen-
to sono rese difficile dal vento.
Mentre su Roma «cammina» una
nuvoladifumoperviadiunincen-

dio che ha «colpito» un deposito
giudiziario di auto in via dell’Ac-
qua Acetosa, distruggendo più di
duemila macchine. Non solo. Fo-
colaicontinuanoabruciareinSici-
lia, SardegnaeCalabria.EinPuglia
il luglio di «fuoco» non risparmia
leareeprotette: sonogiàandati«in
fumo» 100 ettari dell’oasi Wwf
delleCesine.

Non si placano intanto le pole-
mica sui soccorsi per l’emergenza
incendi. I vigili del fuoco chiedo-
no a gran voce la riforma del siste-

ma nazionale della Protezione Ci-
vile e in particolare il riordino del
servizio antincendio. E minaccia-
no di non intervenire più nello
spegnimento degli incendi bo-
schivi. «Se il governo e le regioni
non mostreranno sensibilità - ha
detto Frabrizio Cola, coordinatore
nazionale Funzione pubblica-Cgil
- saremo costretti a non offrire il
nostro contributo alla salvaguar-
dia della superficie boschiva e na-
turale del paese, perché chiara-
mente impegnati nelle prioritarie

attivitàdisoccorsoeprevenzionea
difesadeicittadini».

E mentre si apprende che al Se-
nato verranno ascoltati Barberi
(protezione civile) e il ministro
Pinto (agricoltura) sulla calamità
chehacolpito ilnostropaese,ecco
che infuria la polemica sui Cana-
dair. «Barberi fa lo scaricabarile -
insorge il corpo forestale -. Non è
vero che il ritardo dell’intervento
aereo per lo spegnimento degli in-
cendi boschivi è colpa nostra. Noi
abbiamo messo a disposizione
l’intera flotta, loro invece devono
far partire gli aerei da Roma-Ciam-
pino, indipendentementedadove
si trova l’incendio». E non finisce
qui. Contro la Protezione Civile è
in arrivo anche una azione legale.
È stata avviata dalla società «Si-
sam» che gestisce gli aerei cisterna
Canadair, perché le loro dichiara-
zioniagiornali eTvsonostate rite-
nutelesivedell’immaginedellaso-
cietà.

Anche i deputati calabresi del
gruppoDs-Ulivohannoalzatoilti-
ro contro la Protezione Civile: «Il
dipartimento di Barberi ha mani-
festato durante l’emergenza in-
cendienelleorecrucialiunainam-
missibile paralisi ed inerzia - han-
noscritto inunainterpellanza-di-
mostrando incapacità a garantire
sicurezzaallepopolazioni».
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Una squadra antincendio nel Cagliaritano Mario Rosas/Ansa
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«Mediazione penale» per i minori
Faccia a faccia vittime e colpevoli
Esperimento a Milano: «I giovani potranno recuperare serenità»
MILANO. L’idea di far incontrare
a quattr’occhi la vittima con il
suo carnefice, perché guardando-
si in faccia ciascuno dei due pos-
sa recuperare la propria umanità
ferita per opposti motivi, non è
nuova in teoria in Italia, e all’e-
stero è anche praticata da anni,
ma da oggi entra nella prassi del-
la giustizia minorile a Milano,
dove ogni anno si fanno 5 mila
processi ai minori: «Per noi è
un’esperienza d’avanguardia»,
premette Livia Pomodoro, presi-
dente del tribunale dei minoren-
ni, che per riconoscimento una-
nime è l’ispiratrice dell’«Ufficio
per la mediazione penale» - que-
sto il nome del nuovo istituto -
«che serve per negoziare il con-
flitto e ridare consapevolezza».
Una partenza un po‘ alla cheti-
chella, una prudenza voluta, dai
caratteri solo sperimentali che
Livia Pomodoro difende, a diffe-
renza di Giovanni Ingrascì, capo
della procura minorile, che ap-
prezzerebbe invece una rapida
regolamentazione. Come funzio-
nerà in pratica? La premessa è la
confessione del minore-reo e so-
lo dopo, su istanza del Pm, si ve-
rifica se imputato e vittima del
reato, (con il consenso dei geni-
tori, se anche questa è minoren-

ne) consentono ad incontrarsi.
In tal caso entra in azione l’Uffi-
cio per la mediazione diretto da
Adolfo Ceretti, criminologo della
Statale e «cervello» della nuova
struttura. Il centro è formato da
una quindicina di mediatori: as-
sistenti sociali, educatori, psico-
pedagogisti, insegnanti, tutte fi-
gure professionali che, alla me-
diazione penale, dedicheranno
otto ore settimanali pagate dalle
strutture di appartenenza: da qui
il protocollo d’intesa - valido per
il triennio di esperimento - fir-
mato ieri dai Comuni di Milano
e Cinisello, Asl di Legnano, Cen-
tro per la giustizia minorile di
Lombardia e Liguria, ossia il mi-
nistero. Mediazione, perché? Ro-
sa Quadra, direttrice dei centri
minorili, sforna un’idea sintetica
quanto efficace: «Un faccia a fac-
cia, aiutato dai mediatori, che ri-
costruisce una relazione, o quan-
tomeno offre della rottura una
visione non drammatizzata. La
vittima a sua volta non è più so-
la, ma è aiutata a rendere visibile
la sua rabbia, la radicalità, il desi-
derio di vendetta, e a guardare il
suo persecutore, un giovane che
ora passa dalla baldanza alla co-
scienza». Ma la mediazione inci-
de in modo positivo anche sul

senso di insicurezza della vitti-
ma, spiega Ceretti: chi, dopo un
furto in casa, non ha sofferto per
il «senso di invasione»? Ma in
concreto, come interviene il me-
diatore nei confronti del minore
e della sua vittima? Ceretti fa un
esempio. Il ragazzino che seduce
la coetanea e va oltre anche
quando lei non vuole andare ol-
tre i baci. Anche se non sconfina
nella violenza vera e propria, il
fatto per il codice penale rientra
già nella violenza sessuale e, se
avviene in un condominio, il
giorno dopo i condomini si tro-
veranno divisi in due fazioni. Ec-
co - spiega Ceretti - il ruolo della
cultura della mediazione: rico-
struisce le relazioni interpersona-
li e il legame sociale, creando tra
chi confligge una zona di rispet-
to, di dialogo che si era bloccato.
E i compiti del mediatore? «Non
deve imporre una propria solu-
zione, ma evidenziare i termini
del conflitto e indicare modalità
soddisfacenti di discussione». Il
discorso vale anche per il mondo
degli adulti: «Le istituzioni fanno
fatica a gestire paura, rancore, di-
sagio, l’odio che la vittima può
provare contro l’autore del delit-
to». Ma in campo minorile, me-
diazione significa, spiega ancora

Ceretti - «superare la visione del
reato come atto isolato commes-
so da un soggetto difficile, e leg-
gerlo come segmento di com-
plesse vicende relazionali. Signi-
fica prestare maggiore attenzione
alla vittima, soggetto tradizional-
mente emarginato dalla vita pro-
cessuale». L’elemento primo è
l’incontro: «Consente al reo e al-
la vittima di riaprire una comu-
nicazione interrotta dal reato, o
di costituirne una nuova, con un
accordo soddisfacente».

Precisa meglio il criminolgo:
«Dall’incontro ciascuno dei due
potrà uscire con un’idea diversa
dell’altro. E per la prima volta
nella storia del diritto penale, il
reo può affrontare la riparazione
non per un’imposizione ester-
na».

Quello che prende le mosse a
Milano è, in effetti, un esperi-
mento delicato («raffinato», lo
definisce Livia Pomodoro). Data
la sua natura sperimentale, non
comprenderà tutti i reati com-
messi da minori, ma solo alcune
tipologie, quelle che comporta-
no conflitti più ridotti, e comun-
que si deciderà caso per caso.

Giovanni Laccabò

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

IL PAPA

«Domenica
non è
solo festa»

Non c’ènulla di male nell’aper-
turadomenicale dei negozi, e
neanchenel dedicare la gran
parte delladomenicaallo sport
che è «una speciedi sfogo setti-
manale».Per il Papa l’essenziale
ènon trascurare la dimensione
religiosa del «giornodel Signo-
re», dunquenon creare «impedi-
menti»allapartecipazione dei
fedeli alla Messa. Sono alcune
delle precisazioni emerse duran-
te la conferenza stampa in cuiè
stato presentata la lettera aposto-
lica delPapa«Dies Domini». Era-
no presenti il cardinale Jorge Me-
dina Esteveze mons. Geraldo
Agnelo, rispettivamente prefetto
e segretario dellaCongregazione
per il Culto divinoe la disciplina
dei sacramenti, e mons.Piero
Marini, cerimoniere del Papa. «È
apprezzabileche la domenica
siano garantiti i servizipubblici -
ha detto il cardinal Estevez - edè
ragionevole fare la spesa, trovare
aperti i negozi.Ma questodocu-
mentoè nato, nelle intenzioni

delPapa, per ricordare ai cristianianche il precetto di
santificare la domenica, anche assistendo a delle assem-
bleedomenicali, dove non fosse possibilepartecipare ad
unaMessa». Il pontefice intanto è partito per le vacanze
in Cadore. Assistito da tre suorevenute daCastelfranco -
suorMargherita, suor Assunta e suor Immacolata - e in
compagnia dei piùstretti collaboratori tra iquali il segre-
tario mons. Stanislaw Dziwisz.

Dopo il Viagra
arriva lo spray
per sole donne

TRUFFA

Alimenti
scaduti
riciclati

Acqua minerale, birra, succhi di
frutta, conserve di pomodoro, bi-
bite, legumi in scatolae sott’olio.
Tutti scaduti dal 1990 e pronti,
con nuove etichette chene pro-
lungavano illusoriamente la vita
oltre il 2000, aessere vendute nei
supermercati econsumate da
ignari cittadini, con grave danno
per la lorosalute. La Guardia di Fi-
nanzadi Tivoli hamesso le mani
su oltre 12 tonnellate di prodotti
alimentari scaduti e contraffatti,
ed è riuscita a cogliere sul fatto, in
un deposito clandestino nella zo-
nadi Carcolle-Lunghezza, Augu-
sto Simonetti, un uomo di 69 anni,
nato a Pesaroma residente a Roma
da molti anni, che stava sostituen-
do le etichette vere conaltrettante
false su alcuneconfezionidi suc-
chidi frutta. Nel corso della per-
quisizionesono saltati fuori
12.300 chili di alimenti: dalle pas-
sate di pomodoro, agli sciroppi,
dalla frutta secca aogni genre di
bevanda, tutti conscadenza dal
1990 fino al1997.Nel deposito

erano già pronte8.000etichette nuove di zecca che recava-
no le date 1999, 2000, 2001. Per le bibite eacqueminerali Si-
monetti provvedeva invece con dei solventi a cancellare la
vera scadenza, per sostituirla poi con un timbro. Simonetti è
stato arrestato conl’accusa dicontraffazione di alimenti ed
è ora nelcarcere di ReginaCoeli. Ulterioriperquisizioni so-
no state quindi ordinate dal sostituto procuratore di Roma,
Renato Preziosi, che hacoordinato le indagini.

BERLINO. Dopo la pillola dei mira-
coliViagra, chepotenzia leprestazio-
ni sessuali dell’uomo, uno spray per
la donna che stimola la produzione
di ormoni e provoca un orgasmo
«esplosivo». Il nuovo prodotto - co-
me riferisce ieri la Bild in prima pagi-
na - è stato già provato con successo
dalle donne in Australia ed è ora ven-
dita anche inGermania -dietroricet-
ta - al costo di 11,18 marchi (12.000
lire circa) per dieci fiale. Lo spray
Oxy-tocin si inala nel naso e provoca
- attraverso unormone artificiale svi-
luppato per stimolare la formazione
di lattedopoilparto-unaumentodel
desiderio sessuale. «Stimola i canali
delle ghiandole del seno che diventa
più sensibile al contatto e contrae la
muscolatura dell’utero accrescendo
fortemente il desiderio sessuale», ha
spiegato il ginecologo Christian Al-
bring, citato dal giornale. Il «cocktail
dell’orgasmo» è «esplosivo» e varca
«tutti i confini»delpiaceresondati fi-
nora, scrive Bild dicendo che le don-
ne che lo hanno testato parlano di
«super-orgasmo».

abbonatevi a


